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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

NO A TRASFERIMENTO IN ALTRA SEDE 

COMMISSIONE INVALIDI CIVILI BITONTO  
Premesso che:
· l’accertamento di invalidità civile, cecità civile, sordità, handicap e disabilità viene svolto dalle Commissioni Invalidi Civili (CIC) insediate presso le ASL. Per ogni patologia vengono assegnati dei punteggi che, attraverso uno specifico calcolo, vanno a costituire la percentuale finale d’invalidità riconosciuta;
· in ogni Azienda Sanitaria Locale operano diverse CIC. Dall’8 marzo scorso, a seguito dell’emergenza Covid-19, la Regione Puglia ha sospeso le visite collegiali presso le Commissioni Invalidi Civili. Da maggio scorso, solo per gli accertamenti oncologici (di cui alla Legge 80/2006), si è proceduto con la valutazione degli atti, senza la presenza dei pazienti; 

· con nota prot. AOO_005/PROT/02/05/2020/0001037, la Regione Puglia ha disposto la ripresa delle attività sospese durante il lockdown nelle sedi delle commissioni medico legali. 
Considerato che:
· con nota prot. 88085/2020 del 9 giugno scorso, la direzione del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL Bari ha comunicato alle CIC della provincia di Bari le indicazioni per la ripresa delle visite medico legali di accertamento di invalidità civile, handicap, condizioni visive e sordomutismo; 

· nella suddetta nota viene disposto – per presunta inidoneità – il trasferimento della sede di Bitonto, finora operativa nel PTA cittadino, a Modugno, senza preoccuparsi dei disagi per l’utenza; 

· è invece doveroso che s’individui una soluzione logistica in loco, in modo da scongiurare la perdita di un servizio irrinunciabile che rappresenta un prezioso punto di riferimento territoriale;
· il taglio indiscriminato delle prestazioni di prossimità per presunti motivi di natura logistica e organizzativa, rappresenta una soluzione semplicistica e deprecabile, praticata in assoluto spregio del diritto dei cittadini a ricevere un’assistenza sanitaria territoriale. Trasferimenti e sospensioni annunciati come temporanei, invece, diventano il più delle volte definitivi; 

· ben si possono e si devono individuare, in un Presidio Territoriale di Assistenza tanto vasto come quello di Bitonto, spazi inutilizzati da destinare agli uffici della Commissione Invalidi Civili;
· è a disposizione della struttura un fondo europeo da 5,5 milioni di euro, non ancora spesi, stanziati proprio per la riqualificazione delle strutture della medicina del territorio.
Tenuto conto che: 

· l’esperienza della pandemia da Covid-19 dimostra che l’impoverimento scriteriato dei servizi sanitari di prossimità è stato un grave errore, ed insegna che le politiche sanitarie devono andare in direzione opposta, ovvero verso un potenziamento della medicina del territorio; 
· non si possono strumentalizzare i protocolli anti contagio come alibi per nuovi tagli, privando i cittadini di servizi importanti e proseguendo in un inconcepibile disegno di spoliazione dell’offerta sanitaria sul territorio, di cui il previsto trasferimento della sede CIC di Bitonto rappresenta un ulteriore atto assurdo e inaccettabile, da scongiurare assolutamente 

si interroga il Presidente e Assessore regionale alla Sanità 
per sapere:
1. se s’intenda evitare il trasferimento della Commissione Invalidi Civili di Bitonto, individuando presso il PTA cittadino soluzioni logistiche che consentano di continuare ad assicurare in loco l’erogazione di un servizio indispensabile per l’utenza. 

li, 13 giugno 2020



   

        Il Consigliere Regionale









     Domenico DAMASCELLI


